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Visti il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
- il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio; 
- il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 
2014, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
- il regolamento (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del reg. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 
- il regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi 
strutturali e d’investimento europei; 
Vista la propria deliberazione n. 359 del 23 febbraio 2018 con cui la Giunta 
Regionale ha preso atto del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia (PSR), nella versione 6.0, adottata con decisione della 
Commissione C(2018) 666 final del 31 gennaio 2018; 
Visto l’articolo 47, comma 1, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, stabilisce che 
entro tre mesi dalla data di notifica della decisione della Commissione europea di 
adozione del Programma Operativo, l’Amministrazione responsabile del Programma 
provvede alla istituzione di un Comitato di sorveglianza per la verifica sull’attuazione 
del Programma medesimo, conformemente al proprio quadro istituzionale, giuridico 
e finanziario; 
Considerato che ai sensi dell’art. 47 paragrafo 2 del regolamento (CE) 1303/2013 il 
Comitato di Sorveglianza stabilisce e adotta il proprio regolamento interno 
conformemente al quadro istituzionale, giuridico e finanziario dello Stato membro 
interessato; 
Visti i successivi articoli 48 e 49 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 che 
disciplinano la composizione del Comitato di sorveglianza e le relative alle funzioni 
nonché gli articoli 73 e art. 74 del Regolamento (UE) 1305/2013 che esplicano 
ulteriormente le funzioni e responsabilità principali del Comitato di sorveglianza del 
Programma di Sviluppo Rurale; 
Vista la propria deliberazione n. 932 del 15 maggio 2015 di istituzione del  Comitato 
di Sorveglianza del PSR 2014-2020; 
Vista la propria deliberazione n. 2032 del 16 ottobre 2015 che modifica l’allegato A) 
della sopra citata deliberazione n. 932/2015; 
Vista la successiva deliberazione n. 2427 del 4 dicembre 2015 con la quale si è 
provveduto all’ulteriore modifica dell’allegato A) della sopra citata deliberazione n. 
2032/2015 e alla costituzione del Comitato di Sorveglianza del PSR 2014-2020 
nella composizione indicata nell’allegato 1) alla delibera medesima; 
Vista la propria deliberazione n. 926 del 27 maggio 2016 con cui si è provveduto a 
modificare l’allegato A) della DGR 2032/2015 e l’allegato 1) della DGR 2427/2015; 
Preso atto che successivamente al 27 maggio 2016 sono state disposte varie 
modifiche all’articolazione e alla declaratoria delle funzioni delle strutture 



 

 

organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali che rendono necessario un aggiornamento dei componenti istituzionali del 
Comitato di sorveglianza; 
Considerato che si rende necessario sostituire l’Unioncamere FVG, ente in 
liquidazione, con le tre Camere di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura che 
hanno sede in regione; 
Considerato che provvede ad inserire, tra i componenti delle parti economiche, 
l’Associazione Copagri Friuli Venezia Giulia, di recente istituzione; 
Atteso che, su richiesta dell’Autorità di gestione, i soggetti interessati hanno 
ufficializzato le nomine di propria competenza; 
Preso atto delle modifiche riguardanti le nomine di alcuni rappresentanti 
comunicate dagli Enti interessati; 
Considerato che in data 31 dicembre 2016 è stata sciolta l’Unione delle Province 
del Friuli Venezia Giulia in conseguenza dell’attuazione della Legge regionale n. 
26/2014 e s.m.i. “Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel FVG. 
Ordinamento delle UTI e riallocazione di funzioni amministrative”; 
Considerato che in data 31 dicembre 2016 il Centro di Ricerca e innovazione 
tecnologica in agricoltura (CRITA) è stato chiuso e posti in liquidazione in 
conseguenza dell’attuazione della Legge n. 190, art. 1, comma 611 del 23 dicembre 
2014; 
Ritenuto, per quanto sopra esposto, di sostituire l’allegato A) alla propria delibera n. 
926 del 27 maggio 2016, eliminando, tra i “Componenti istituzionali”, “un 
rappresentante dell’Unione delle province italiana – Unione delle province del Friuli 
Venezia Giulia – UPI” e, tra i “Componenti rappresentanti delle parti sociali, della 
ricerca e formazione e ambientali”, “un rappresentante del Centro per la ricerca e 
l’innovazione tecnologica in agricoltura del Friuli Venezia Giulia (CRITA)”; inserendo, 
tra i “Componenti rappresentanti delle parti economiche”, “un rappresentante della 
Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Pordenone”, “un 
rappresentante della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di 
Udine”, un rappresentante della Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura della Venezia Giulia”, “un rappresentante di Copagri Friuli Venezia Giulia” 
e operando gli aggiornamenti conseguenti alle intervenute modifiche organizzative 
dell’Amministrazione regionale; 
Ritenuto, conseguentemente alle modifiche sopra esposte di sostituire anche 
l’allegato B) alla propria delibera n. 926/2016 indicando i nuovi nominativi; 
Preso atto che la partecipazione al Comitato di Sorveglianza non è in alcun modo 
retribuita per cui non è richiesta, nella fattispecie, l’autorizzazione prevista dall’art. 
53 del D.Lgs. 165/2001; 
 
Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari e forestali 
La Giunta regionale all’unanimità 

Delibera 

1. Per quanto in premessa precisato, gli allegati A) e B) alla deliberazione n. 926 del 
27 maggio 2016 vengono rispettivamente sostituiti con gli allegati A) e B) alla 
presente deliberazione. 

2. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
 
            IL PRESIDENTE 
 IL SEGRETARIO GENERALE SOSTITUTO 


